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Sito web Indicazioni stradali

sede: Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo)Auditorium San Pancrazio (Tarquinia, Viterbo).

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-

Vasco Palombini”, presenta D’Altro Canto, personale di Marco Ferri.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica

contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza

del territorio, ma anche quale Pgura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è

dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di

lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche

acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra

levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad

esse è connaturata la dimensione totemica”.

“Abbandonato il referente Pgurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un

campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera

la semplice composizione per farsi Zusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una dePnizione permanente, continua,

infatti, in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

Marcello Carriero

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri, sarà scenograPcamente

ritmato da quadri e sculture, con inserti Pttili e innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente

produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel

solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due

elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre. In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad

innescare un rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie

all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di

Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile

connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro

contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni nascono alla terza

dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto Psica quanto intellettuale. L’interscambio è

continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

Informazioni:

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

Via delle Torri 29/33, 01016 Tarquinia (VT)

0766 858194
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arte contemporanea personale

Marco Ferri – D’Altro Canto

Tarquinia - 23/07/2021 : 15/08/2021

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la
produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del
tarquiniese Marco Ferri.
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Luogo: EX CHIESA DI SAN PANCRAZIO

Indirizzo: Via delle Torri - Tarquinia - Lazio

Quando: dal 23/07/2021 - al 15/08/2021

Vernissage: 23/07/2021 ore 18

Autori: Marco Ferri

Generi: arte contemporanea, personale

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 - 20

Comunicato stampa

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto, personale
dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso
spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un
testo critico di Marcello Carriero

Leggi tutto 

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la
produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del
tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura
profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato
l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di
Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a
Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di
sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra
levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]

�



Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”. 
Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti
della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del
lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale. Nel
progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco
Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di
San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita
religiosa ma anche civile, in quanto vi si o!ciavano le cerimonie u!ciali e qui si riunivano alcune
confraternite. In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per
cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di
visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista
tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco
Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica
contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica
di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del
bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-
ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”. 
Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri:
“Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della
cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane
della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi
flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua, infatti,
in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”. 

LA MOSTRA 
L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,
sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e
anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che
indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco
delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello
particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre. 
In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto
empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie
all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi
espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una
storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma
dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si
esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni nascono
alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica
quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a
suggerisce il risultato. 

D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021. 
D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società
Tarquiniense d’Arte e Storia - Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,
con il contributo di Fondazione Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBAC. 



Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e
Decorative. 

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S. 
* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della
di"usione del virus COVID 19. 

MARCO FERRI Biografia 
Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di
una pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso
verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un
comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali. 
Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e
spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare
montando e smontando come fanno i bambini e a volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri) 
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MARCO FERRI. D’ALTRO CANTO

Marco Ferri. D’Altro Canto, Auditorium San Pancrazio, Tarquinia

Dal 23 Luglio 2021 al 15 Agosto 2021

TARQUINIA | VITERBO

LUOGO: Auditorium San Pancrazio

INDIRIZZO: Via delle Torri 15

ORARI: tutti i giorni 10 -13 | 17 - 20

ENTI PROMOTORI:

Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”
Patrocinio del MiC - Ministero della Cultura

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0766.858194

E-MAIL INFO: tarquiniense@gmail.com Sito:

SITO UFFICIALE: http://www.artestoriatarquinia.it

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare
D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021
alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La
mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare
la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato
sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche
quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si
lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e
sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il
Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche
acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla
morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura
chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad esse è
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connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui
protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore
l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore
nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra
Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il
contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi
più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si
officiavano le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è
ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è
soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di visuale”. Continua e
precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con
una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,
ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica
contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione
artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella
sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa
all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a
fianco di Brian Mobbs”. 

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri:
“Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia
della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più
complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la
semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una
definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento
dell’occhio”.
 
L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco
Ferri,  sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in
ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione
dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica
da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro,
oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del
pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un
rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento
all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio
continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice
geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una
possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di
Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle
sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza dimensione,
coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto
intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a
suggerisce il risultato.
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a Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di

Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto, personale

dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso

spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con

un testo critico di Marcello Carriero. La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia

promuovere e valorizzare la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno
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spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale

Ngura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato

l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri

scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove

furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri

rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa,

compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione

totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia,

attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del lavoro artistico legato al

territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale. Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto,

speciNca Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il

contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte della

medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si oZciavano le cerimonie

uZciali e qui si riunivano alcune confraternite. In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea,

propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al

punto di visuale”. 

Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una

mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone

l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito

sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo

vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici;

partecipa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a Nanco di

Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il

referente Ngurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un

campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel

decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi ^usso, ripetizione e verso, poiché mai si

blocca in una deNnizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento

dell’occhio”.

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri, sarà

scenograNcamente ritmato da quadri e sculture, con inserti Nttili e innesti in ceramica e anche da sculture

ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con

il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del

Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del

pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e



giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra

l’opera e chi la guarda.

Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di

matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile

connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se

stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono

visioni nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto

Nsica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a

suggerisce il risultato.

D’Altro Canto

Marco Ferri

Mostra personale | 23 luglio – 15 agosto 2021 Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15.

Tarquinia (VT)

Inaugurazione: Venerdì 23  luglio 2021 ore 18.00

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20
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D’Altro Canto, la personale di Marco Ferri a
Tarquinia

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,è lieta di presentare D’Altro Canto, personale

dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso

spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un

testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione

ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco

Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano

Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu

Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione

della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquiniadel 2007, dove furono esposte sculture

ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla

morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta

delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione

totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della

Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del lavoro artistico

legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel

titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca

a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato

nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si

officiavano le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente

e mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a

seconda di chi ne gode e in base al punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo:

“promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di

Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello

nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche

antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato

nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa

all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian

Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri:

“Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra

stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia

che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e

verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è

invito al movimento dell’occhio”.

LA MOSTRA
L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà

scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da

sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato

rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e

astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi

costruttivi del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto
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empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie

all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone

è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma

suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In

tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa

che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza dimensione,

coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale.

L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni 0no al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città

di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è  patrocinata e supportata dal MIBAC.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.

MARCO FERRI BiograNa

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del

paesaggio 0ltrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti

i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che

succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte

sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)
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MOSTRE

D’Altro Canto personale di Marco Ferri
Published 1 mese ago redazione1 mese ago  • Bookmarks: 6

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarqui-
nia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto, personale dell’artista
Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Audi-
torium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Mar-
cello Carriero.
La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia
promuovere e valorizzare la produzione ceramica contemporanea,
artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquinie-
se Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche
quale Ngura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Pa-
lombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In
particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carrie-
ra di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Ter-
ra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono
esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità
le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza ton-
deggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla strut-
tura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi
come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un
percorso sui protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi
capaci di restituire all’osservatore l’importanza del lavoro artistico
legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, speciNca Ales-
sandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la
chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in
quanto vi si ofNciavano le cerimonie ufNciali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad espri-
mere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di visua-
le”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione
ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova,
poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; parteci-
pa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a Nanco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il referente Ngurativo, le ope-
re di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più com-
plesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi _usso, ripetizione e
verso, poiché mai si blocca in una deNnizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà scenograNcamente ritmato da
quadri e sculture, con inserti Nttili e innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione del-
l’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini
espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi
del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e giocato sul sentimento
con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio conti-
nuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa
ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco
Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni
 nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto Nsica quanto intellettuale. L’inter-
scambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni Nno al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è  patrocinata e supportata dal MIBAC.



Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.

MARCO FERRI BiograTa

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del
paesaggio Nltrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i
suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che succe-
derà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte sorprender-
si del risultato. (Marco Ferri)

SCHEDA TECNICA

Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri

Inaugurazione: Venerdì 23  luglio 2021 ore 18.00

Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Pa-
lombini”

Con il contributo di: Fondazione Carivit

Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.
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La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà
venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra
è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero. La mostra, che si colloca nel solco degli intenti
del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno
spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura
profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio.
In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione
della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome:
“Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra
levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come
segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”. Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende
avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore
l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale. Nel
progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e
gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi
più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si officiavano le cerimonie
ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite. In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria
dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di visuale”.
Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra
nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a
livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche. La
formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del
bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian
Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”. Ancora, è Marcello Carriero nel testo che
accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da
una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse
grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi flusso,
ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al
movimento dell’occhio”. LA MOSTRA L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le
opere di Marco Ferri, sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche
da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con
il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento
dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da
sempre. In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e
giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la
guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di
matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con
un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si
esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni nascono alla terza dimensione,
coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo:
chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato. D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è
visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021. D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da
S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia - Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il
contributo di Fondazione Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBAC. Mediapartner: La Ceramica Moderna &
Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. L’apertura della mostra sarà garantita anche
dall’A.N.T.E.A.S. * Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della
diffusione del virus COVID 19. MARCO FERRI Biografia Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora.
L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”,
si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune
denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali. Di prestabilito non c’è niente,
inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in
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fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte sorprendersi del
risultato. (Marco Ferri) SCHEDA TECNICA Titolo: D’Altro Canto - personale del Marco Ferri Inaugurazione: Venerdì 23
luglio 2021 ore 18.00 Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021 Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 - 20 Luogo: Auditorium San
Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT) Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e
Storia - Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini” Con il contributo di: Fondazione Carivit Patrocini:
MIC (Ministero della Cultura) Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e
Decorative. CONTATTI S.T.A.S. Società Tarquiniense d’Arte e Storia Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT) Tel: +39
0766.858194 Mail: tarquiniense@gmail.com Sito: www.artestoriatarquinia.it Pagina FB: Società Tarquiniense d’Arte e
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Marco Ferri – D’Altro Canto –
Auditorium San Pancrazio a
Tarquinia 

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di
Tarquinia

presenta

D’Altro Canto

personale di Marco Ferri

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di
Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di
presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco
Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore
18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San
Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da
catalogo con un testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del
Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione
ceramica contemporanea, artistica e artigiana,
propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco
Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma
anche quale figura profondamente legata a Luciano
Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed
è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano
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Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di
Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra
La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del
2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome:
“Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da
Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante
della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla
struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]
Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la
dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS
intende avviare un percorso sui protagonisti della
Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire
all’osservatore l’importanza del lavoro artistico legato
al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale
e internazionale. Nel progetto, già nel titolo D’Altro
Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di
STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in
risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa
di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte
della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma
anche civile, in quanto vi si officiavano le cerimonie
ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite. In
realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea,
propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è
soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base
al punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione
in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista
tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio
Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,
ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello
nazionale la produzione ceramica contemporanea […]
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rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche.
La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova,
poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella
sperimentazione del bucchero, quale tentativo di
recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza
dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a
livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna
il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il
referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da
una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un
campo circoscritto perché si insinuano nelle più
complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel
decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione
per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si
blocca in una definizione permanente, continua, infatti,
in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un
ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri, sarà
scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con
inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture
ceramiche, appartenenti alla più recente produzione
dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con
il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata
nel solco delle indagini espressive e astratte del
Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello
particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del
pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le
“alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e
giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono
movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera
e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra
chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri.
Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano
una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento,
una possibile connessione con un conosciuto ma dal
valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri
narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella
forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in
particolare, aprono visioni nascono alla terza
dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore
in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale.
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L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore,
ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i
giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e
organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia –
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco
Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è
patrocinata e supportata dal MIBAC.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design
e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

L’apertura della mostra sarà garantita anche
dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al
contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID
19.
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MARCO FERRI

Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e
lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una
pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla
lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più
approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i
suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo
della forma scultorea per superare i limiti della
bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai
materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso
non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo il
bello è proprio questo: si può giocare montando e
smontando come fanno i bambini e a volte
sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

SCHEDA TECNICA

Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri

Inaugurazione: Venerdì 23 luglio 2021 ore 18.00

Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”

Con il contributo di: Fondazione Carivit

Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative.
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D’Altro Canto personale di Marco Ferri

Auditorium San Pancrazio

Via delle Torri, 15 - 01016 Tarquinia (VT)
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L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà scenograficamente ritmato da quadri e
sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che
indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del
Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre.
In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo
spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e
chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel
frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro
contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza dimensione,
coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore,
ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.
D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia - Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è  patrocinata e supportata dal MIBAC. 
Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.
* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.
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Reading Time: 4 minutes
La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco
Ferri

 

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto personale dell’artista Marco Ferri
che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio
a Tarquinia.

La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica
contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo
perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco
Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a
caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco.
Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di
sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal
trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad
esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti
della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del
lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale.

Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si
richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha
rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si
officiavano le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad
esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e
in base al punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista
tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,



ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta
il lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo
vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa
all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il
referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo
circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo
supera la semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione
permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

 

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà
scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture
ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il
colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento
dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da
sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e
giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi
la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e
segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile
connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il
loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono
alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale.
L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

 

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e
Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione
Carivit ed è  patrocinata e supportata dal MIBAC.

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del
virus COVID 19.

 

MARCO FERRI Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura
focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più
approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della
forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali.



Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di
quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i
bambini e a volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

 

SCHEDA TECNICA

Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri

Inaugurazione: Venerdì 23  luglio 2021 ore 18.00

Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”

Con il contributo di: Fondazione Carivit

Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.
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“D’Altro Canto”, personale di Marco Ferri
$  7 Luglio 2021  % Gaetano Alaimo  & "D’Altro Canto", personale di Marco Ferri

NewTuscia – TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto,
personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso
spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo
critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione
ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri,
non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano
e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano
Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La
Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome:
“Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante
della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]
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Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia,
attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del lavoro artistico legato al
territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel titolo D’Altro
Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in
risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte
della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si officiavano le cerimonie
ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea,
propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al
punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista
tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”,
ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […]
rappresenta il lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova,
poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero
delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello
pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il
referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un
campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel
decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si
blocca in una definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento
dell’occhio”.

 

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà
scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture
ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto
con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del
Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del
pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e
giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra
l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di
Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel
frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di
Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in
ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo
spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è
l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato.

 

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte
e Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione
Carivit ed è  patrocinata e supportata dal MIBAC.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione
del virus COVID 19.

 

MARCO FERRI Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura
focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più
approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo
della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali.



← De Angelis-Orsomando: “Mistero Ati e gestione rifiuti a
Cerveteri”

Agricoltura, Onorati-Di Berardino: “Approvato percorso
formativo per le fattorie didattiche” →

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho
idea di quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e
smontando come fanno i bambini e a volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

 

SCHEDA TECNICA

Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri

Inaugurazione: Venerdì 23  luglio 2021 ore 18.00

Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”

Con il contributo di: Fondazione Carivit

Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

 

CONTATTI

S.T.A.S.

Società Tarquiniense d’Arte e Storia

TUTTO IN 300 SECONDI
a cura di Gaetano

Alaimo

PurpleAds



function ytVideo(id,videoId,width,height){ if (typeof ytb_api === 'undefined' || ytb_api ===
false) { cookie = "-nocookie"; } else { cookie = ""; } var params = { allowScriptAccess: "always",
wmode : "opaque" }; var atts = { id: id };
swfobject.embedSWF("http://www.YouTube"+cookie+".com/v/"+videoId+"?
enablejsapi=1&playerapiid=ytplayer&version=3&wmode=transparent&rel=0", id, width, height,
"8", null, null, params, atts); }

D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri
all’Auditorium San Pancrazio a Tarquinia

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del

Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di

presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23

luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio

a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello

Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e

valorizzare la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno

spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio,

ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini,

personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano

Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in

occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove

furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme

elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata

dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]

Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui

protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore

l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore

nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica

Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in

risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha

rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma

anche civile, in quanto vi si officiavano le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune
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confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria

dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode

e in base al punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo:

“promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di

valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il

lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è

riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero,

quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-

ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco

Ferri: “Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma

chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle

più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la

semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una

definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento

dell’occhio”.

 

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di

Marco Ferri,  sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e

innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente

produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce,

relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del

Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due

elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un

rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento

all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio

continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di

matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento,

una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le



opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa

che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza

dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica

quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera

stessa a suggerisce il risultato.

 

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto

2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S.,

Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-

Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è  patrocinata e

supportata dal MIBAC.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti

Applicate e Decorative.

 

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al

contenimento della diffusione del virus COVID 19.

 

MARCO FERRI Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase

giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione

“morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni

astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma

scultorea per superare i limiti della bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio



studio e spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio

questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte

sorprendersi del risultato. (Marco
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Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano-Vasco Palombini”, la Stas
presenta D’Altro Canto, personale
dell’artista Marco Ferri

TARQUINIA – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, presenta D’Altro Canto,
personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso
il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia.

La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero e si colloca
nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica
contemporanea, artistica e artigiana; propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco
Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a
Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio.

In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri
scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arte in ceramica a Tarquinia del
2007,dove furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme
elaborate da Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal
trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]
Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

“Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui
protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore
l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e
internazionale. Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto – specifica Alessandra Sileoni,
presidentessa di STAS –  “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto
espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte
della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si officiavano
le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite. In realtà, il titolo è ambivalente e
mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e
cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di visuale”.
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“Promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città
di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a
livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato
di pratiche antiche – continua e precisa nella prefazione in catalogo – La formazione artistica
di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione
del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza
dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian
Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri:
“Abbandonato il referentefigurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della
cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane
della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per
farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua,
infatti, in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco
Ferri, sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in
ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista.
Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e
calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere
evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da
sempre. In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare
un rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento
all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo
tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica,
non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile
connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri
narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in
ceramica, in particolare, aprono visioni nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e
avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è
continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato. D’Altro Canto
– personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.D’Altro Canto –
personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte
e Storia -Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di
Fondazione Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBAC. Mediapartner: La Ceramica
Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. Al catalogo hanno
contribuito: Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”. L’apertura della mostra sarà garantita anche
dall’A.N.T.E.A.S.* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus COVID 19.

MARCO FERRI BiografiaMarco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista,
dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla
lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni



astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per
superare i limiti della bidimensionali. Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali
che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo
il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte
sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

SCHEDA TECNICA Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri Inaugurazione: Venerdì
23 luglio 2021 ore 18.00Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021 Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 –
20 Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT) Promozione e
Organizzazione: S.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini” Con il contributo di: Fondazione CarivitPatrocini: MIC
(Ministero della Cultura)Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e
Artigianato, Arti Applicate e Decorative.Al catalogo hanno contribuito: Fondazione Carivit e
Galleria “Il Sole”.
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La Società Tarquiniense
d’Arte e Storia della Città
di Tarquinia presenta
D’Altro Canto personale
di Marco Ferri

17 Luglio 2021  Notizie dai Comuni

TARQUINIA (Viterbo) – La Società Tarquiniense

d’Arte e Storia della Città di Tarquinia,

nell’ambito del Premio Città di Tarquinia

“Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di

presentare D’Altro Canto, personale dell’artista

Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio

2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio
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dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La

mostra è accompagnata da catalogo con un

testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti

del Premio, ossia promuovere e valorizzare la

produzione ceramica contemporanea, artistica e

artigiana, propone uno spaccato sull’opera del

tarquiniese Marco Ferri, non solo perché

eccellenza del territorio, ma anche quale figura

profondamente legata a Luciano Marziano e

Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è

dedicato l’omonimo premio. In particolare fu

Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la

carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in

occasione della mostra La Terra e il Fuoco.

Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove

furono esposte sculture ceramiche acrome:

“Avvolte in un’aura di sacralità le forme

elaborate da Marco Ferri rimandano alla

morbidezza tondeggiante della pietra levigata

dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa,

compatta delle sculture cicladiche. […]

Proponendosi come segnali, ad esse è

connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri,

STAS intende avviare un percorso sui

protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus

precisi capaci di restituire all’osservatore

l’importanza del lavoro artistico legato al

territorio ma simultaneamente dal valore

nazionale e internazionale. Nel progetto, già nel

titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra

Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si

richiama e gioca a mettere in risalto il contesto
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espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San

Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte

della medievale Corneto, il fulcro della vita

religiosa ma anche civile, in quanto vi si

officiavano le cerimonie ufficiali e qui si

riunivano alcune confraternite. In realtà, il titolo

è ambivalente e mira ad esprimere l’idea,

propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è

soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e

in base al punto di visuale”. Continua e precisa

nella prefazione in catalogo: “promuovere

l’immagine di un artista tarquiniese con una

mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia

“Luciano Marziano-Vasco Palombini”,

ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello

nazionale la produzione ceramica

contemporanea […] rappresenta il lascito

sedimentato di pratiche antiche. La formazione

artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i

suoi esordi lo vedono impegnato nella

sperimentazione del bucchero, quale tentativo di

recupero delle proprie radici; partecipa

all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian

Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco

di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che

accompagna il catalogo a scrivere di Marco

Ferri: “Abbandonato il referente figurativo, le

opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa,

sia della cifra stilistica nonché da un campo

circoscritto perché si insinuano nelle più

complesse grane della materia che ritorna,

infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice

composizione per farsi flusso, ripetizione e
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verso, poiché mai si blocca in una definizione

permanente, continua, infatti, in una direzione

che è invito al movimento dell’occhio”.

LA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come

un ideale palcoscenico per le opere di Marco

Ferri, sarà scenograficamente ritmato da quadri

e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica

e anche da sculture ceramiche, appartenenti

alla più recente produzione dell’artista. Lavori

che indagano il delicato rapporto con il colore e

la luce, relazione atavica da un lato e calata nel

solco delle indagini espressive e astratte del

Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente

quello particolare fra l’artista e i due elementi

costruttivi del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori

con le “alette” che, oltre ad innescare un

rapporto empatico e giocato sul sentimento con

lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera

grazie all’interscambio tra l’opera e chi la

guarda.

Proprio questo scambio continuo tra chi guarda

e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme

e segni, di matrice geometrica, non raccontano

una storia precisa ma suggeriscono, nel

frammento, una possibile connessione con un

conosciuto ma dal valore collettivo. In tal senso,

le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il

loro contenuto si esplicita nella forma stessa

che, nelle sculture in ceramica, in particolare,

aprono visioni nascono alla terza dimensione,

coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una

dimensione tanto fisica quanto intellettuale.
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L’interscambio è continuo:

chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a

suggerisce il risultato.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è

visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è

promossa e organizzata da S.T.A.S.,

SocietàTarquiniense d’Arte e Storia – Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco

Palombini”, con il contributo di Fondazione

Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBAC.

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica;

D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e

Decorative.

Al catalogo hanno contribuito: Fondazione

Carivit e Galleria “Il Sole”.

L’apertura della mostra sarà garantita anche

dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le

direttive volte al contrasto e al contenimento

della diffusione del virus COVID 19.

MARCO FERRI Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove

vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase

giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del

paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si

è mosso verso una sempre più approfondita

analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi

lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo

della forma scultorea per superare i limiti della

bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai

materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e

spesso non ho idea di quello che succederà
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MARCO FERRI

SOCIETÀ TARQUINIENSE D’ARTE E STORIA

TARQUINIA

« Il campione d’Italia Ivan Zucco: “Difendo il titolo a

Verbania e poi…”

Il Club Panathlon Viterbo ha premiato le eccellenze

dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può

giocare montando e smontando come fanno i

bambini e a volte sorprendersi del risultato.

(Marco Ferri)

SCHEDA TECNICA

Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco Ferri

Inaugurazione: Venerdì 23 luglio 2021 ore 18.00

Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021

Orari: tutti i giorni 10 -13 | 17 – 20

Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle

Torri n. 15. Tarquinia (VT)

Promozione e Organizzazione: S.T.A.S.,

SocietàTarquiniense d’Arte e Storia – Premio

Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco

Palombini”

Con il contributo di: Fondazione Carivit

Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)

Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica;

D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e

Decorative.

Al catalogo hanno contribuito: Fondazione

Carivit e Galleria “Il Sole
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ATTENZIONE

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da

Copyright Tusciatimes.eu e ne è vietata la riproduzione,

anche parziale.

TARQUINIA ( Viterbo) – La Società
Tarquiniense d’Arte e Storia della Città
di Tarquinia, nell’ambito del Premio
Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di
presentare D’Altro Canto, personale The post A Tarquinia “D’Altro
Canto”, la personale dell’artista Marco Ferri first appeared on
TusciaTimes.eu (.it).
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Tarquinia, venerdì 23 luglio si inaugura la mostra di
Marco Ferri a San Pancrazio
(https://www.lextra.news/tarquinia-venerdi-23-luglio-si-
inaugura-la-mostra-di-marco-ferri-a-san-pancrazio/)
Pubblicato il 20 Luglio 2021, 17:23 (https://www.lextra.news/tarquinia-venerdi-23-luglio-si-inaugura-la-mostra-di-marco-ferri-a-san-pancrazio/)

(https://www.remax.it/trova/agenti-agenzie/agenzia/best)

Riceviamo dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia e pubblichiamo

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di TarquiniaSocietà Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di
presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium SanAuditorium San
Pancrazio Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno
spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini,
personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione



della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da
Marco Ferri rimandano alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […]
Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire all’osservatore
l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale. Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra
Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San Pancrazio ha rappresentato nelle
fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si o!iciavano le cerimonie u!iciali e qui si riunivano alcune confraternite. In
realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di
visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di
pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero
delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il referente figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma
chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera
la semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento
dell’occhio”.

LA MOSTRALA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri, sarà scenograficamente ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e
innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce,
relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare fra l’artista e i due
elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono
movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e
segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore collettivo. In tal
senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni nascono alla
terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è
l’opera stessa a suggerisce il risultato.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro Canto – personale del Marco Ferri D’Altro Canto – personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.SS.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia “LucianoPremio Città di Tarquinia “Luciano
Marziano-Vasco Palombini”Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit Fondazione Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBACMIBAC.
Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e DecorativeLa Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

Al catalogo hanno contribuito: Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”. Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”. L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della di!usione del virus COVID 19.

MARCO FERRI MARCO FERRI BiografiaBiografia
Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del paesaggio filtrato dalla lezione
“morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma
scultorea per superare i limiti della bidimensionali.
Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio
questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

SCHEDA TECNICASCHEDA TECNICA
Titolo: D’Altro Canto – personale del Marco FerriD’Altro Canto – personale del Marco Ferri
Inaugurazione: Venerdì 23 luglio 2021 ore 18.00Venerdì 23 luglio 2021 ore 18.00
Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021Dal 23 luglio al 15 agosto 2021
Orari: tutti i  giorni 10 -13 | 17 – 20tutti i  giorni 10 -13 | 17 – 20
Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT)
Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., SocietaS.T.A.S., Societa ̀  Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini” Tarquiniense d’Arte e Storia – Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini” Con il
contributo di: Fondazione CarivitFondazione Carivit
Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)MIC (Ministero della Cultura)
Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.
Al catalogo hanno contribuito: Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”

(https://www.facebook.com/LeoTech.CAI)
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La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di
presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San
Pancrazio a Tarquinia.

La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero. La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e
valorizzare la produzione ceramica contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché eccellenza
del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In
particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica
a Tarquinia del 2007, dove furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano alla
morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture cicladiche. […] Proponendosi come
segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia, attraverso dei focus precisi capaci di restituire
all’osservatore l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente dal valore nazionale e internazionale. Nel progetto, già nel titolo D’Altro
Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa
di San Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in quanto vi si officiavano le cerimonie
ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite. In realtà, il titolo è ambivalente e mira ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è
soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in base al punto di visuale”.

Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il
lascito sedimentato di pratiche antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella sperimentazione del
bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a
fianco di Brian Mobbs”. Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il referente figurativo, le opere
di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché si insinuano nelle più complesse grane della materia
che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione
permanente, continua, infatti, in una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.
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LA MOSTRA L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri, sarà scenograficamente ritmato da quadri e
sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il
delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere
evidente quello particolare fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre. In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette”
che, oltre ad innescare un rapporto empatico e giocato sul sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e
chi la guarda. Proprio questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri.

Forme e segni, di matrice geometrica, non raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal
valore collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle sculture in ceramica, in
particolare, aprono visioni nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale.
L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa a suggerisce il risultato. D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è visitabile tutti i
giorni fino al 15 agosto 2021. D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è promossa e organizzata da S.T.A.S., SocietàTarquiniense d’Arte e Storia - Premio Città di
Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione Carivit ed è patrocinata e supportata dal MIBAC. Mediapartner: La Ceramica
Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

Al catalogo hanno contribuito: Fondazione Carivit e Galleria “Il Sole”. L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S. * Per la mostra verranno
messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus COVID 19.

MARCO FERRI Biografia Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul tema del
paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un
comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i limiti della bidimensionali. Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che
trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello che succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come
fanno i bambini e a volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)

SCHEDA TECNICA Titolo: D’Altro Canto - personale del Marco Ferri Inaugurazione: Venerdì 23 luglio 2021 ore 18.00 Durata: Dal 23 luglio al 15 agosto 2021 Orari:
tutti i giorni 10 -13 | 17 - 20 Luogo: Auditorium San Pancrazio, in Via delle Torri n. 15. Tarquinia (VT) Promozione e Organizzazione: S.T.A.S., SocietàTarquiniense
d’Arte e Storia - Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini” Con il contributo di: Fondazione Carivit Patrocini: MIC (Ministero della Cultura)
Mediapartner: La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative. Al catalogo hanno contribuito: Fondazione Carivit e Galleria
“Il Sole”.

CONTATTI S.T.A.S. SocietàTarquiniense d’Arte e Storia Via delle Torri 29/33 01016 Tarquinia (VT) Tel: +39 0766.858194 Mail: tarquiniense@gmail.com
(mailto:tarquiniense@gmail.com) Sito: www.artestoriatarquinia.it Pagina FB: SocietàTarquiniense d’Arte e Storia Instagram: artestoriatarquinia Ufficio Stampa:
RP//Press Contatti: Marcella Russo e Maria Letizia Paiato Tel: +39 3493999037 | +39 3483556821 Mail: press@rp-press.it (mailto:press@rp-press.it) Sito:
http://www.rp-press.it Pagina FB: @russopaiatopress Instagram: rp_press
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D’Altro Canto personale di Marco Ferri

La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco
Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23 luglio 2021 alle ore
18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio a Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo
critico di Marcello Carriero.

Pescara,Pescara, 07/07/202107/07/2021 (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura (/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura))
La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di TarquiniaSocietà Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di TarquiniaPremio Città di Tarquinia
“Luciano Marziano-Vasco Palombini”“Luciano Marziano-Vasco Palombini”,è lieta di presentare D’Altro Canto, personale dell’artista Marco Ferri Marco Ferri che
inaugurerà venerdì 23 luglio 2021venerdì 23 luglio 2021alle ore 18.00 presso il prestigioso spazio dell’ Auditorium San Pancrazio Auditorium San Pancrazio a
Tarquinia. La mostra è accompagnata da catalogo con un testo critico di Marcello Carriero.

La mostra, che si colloca nel solco degli intenti del Premio, ossia promuovere e valorizzare la produzione ceramica
contemporanea, artistica e artigiana, propone uno spaccato sull’opera del tarquiniese Marco Ferri, non solo perché
eccellenza del territorio, ma anche quale figura profondamente legata a Luciano Marziano e Vasco Palombini, personalità
cui si lega ed è dedicato l’omonimo premio. In particolare fu Luciano Marziano a caldeggiare e sostenere la carriera di
Marco Ferri Marco Ferri scrivendo di lui, in occasione della mostra La Terra e il Fuoco. Arteinceramica a Tarquiniadel 2007, dove
furono esposte sculture ceramiche acrome: “Avvolte in un’aura di sacralità le forme elaborate da Marco Ferri rimandano
alla morbidezza tondeggiante della pietra levigata dal trascorrere del tempo, alla struttura chiusa, compatta delle sculture
cicladiche. […] Proponendosi come segnali, ad esse è connaturata la dimensione totemica”.

Con la mostra D’Altro Canto di Marco Ferri, STAS intende avviare un percorso sui protagonisti della Tuscia, attraverso dei
focus precisi capaci di restituire all’osservatore l’importanza del lavoro artistico legato al territorio ma simultaneamente
dal valore nazionale e internazionale.  Nel progetto, già nel titolo D’Altro Canto, specifica Alessandra Sileoni, presidentessa
di STAS, “Marco Ferri si richiama e gioca a mettere in risalto il contesto espositivo. Oggi auditorium, la chiesa di San
Pancrazio ha rappresentato nelle fasi più alte della medievale Corneto, il fulcro della vita religiosa ma anche civile, in
quanto vi si officiavano le cerimonie ufficiali e qui si riunivano alcune confraternite.  In realtà, il titolo è ambivalente e mira
ad esprimere l’idea, propria dell’artista, per cui la visione dell’opera è soggettiva, e cambia a seconda di chi ne gode e in
base al punto di visuale”. Continua e precisa nella prefazione in catalogo: “promuovere l’immagine di un artista tarquiniese
con una mostra nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, ripercorrendone l’intento
di valorizzare a livello nazionale la produzione ceramica contemporanea […] rappresenta il lascito sedimentato di pratiche
antiche. La formazione artistica di Marco Ferri ne è riprova, poiché i suoi esordi lo vedono impegnato nella
sperimentazione del bucchero, quale tentativo di recupero delle proprie radici; partecipa all’esperienza dell’Etruscu-
ludens di Sebastian Matta e si forma a livello pittorico anche a fianco di Brian Mobbs”.

Ancora, è Marcello Carriero nel testo che accompagna il catalogo a scrivere di Marco Ferri: “Abbandonato il referente
figurativo, le opere di Ferri esulano sia da una forma chiusa, sia della cifra stilistica nonché da un campo circoscritto perché
si insinuano nelle più complesse grane della materia che ritorna, infatti, nel decoro, il cui ritmo supera la semplice
composizione per farsi flusso, ripetizione e verso, poiché mai si blocca in una definizione permanente, continua, infatti, in
una direzione che è invito al movimento dell’occhio”.

 

LA MOSTRALA MOSTRA

L’Auditorium San Pancrazio, immaginato come un ideale palcoscenico per le opere di Marco Ferri,  sarà scenograficamente
ritmato da quadri e sculture, con inserti fittili e innesti in ceramica e anche da sculture ceramiche, appartenenti alla più
recente produzione dell’artista. Lavori che indagano il delicato rapporto con il colore e la luce, relazione atavica da un lato
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e calata nel solco delle indagini espressive e astratte del Novecento dall’altro, oltre a rendere evidente quello particolare

fra l’artista e i due elementi costruttivi del pensiero artistico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosiddetti lavori con le “alette” che, oltre ad innescare un rapporto empatico e giocato sul
sentimento con lo spettatore, suggeriscono movimento all’opera grazie all’interscambio tra l’opera e chi la guarda. Proprio
questo scambio continuo tra chi guarda e chi espone è nodale nell’opera di Ferri. Forme e segni, di matrice geometrica, non
raccontano una storia precisa ma suggeriscono, nel frammento, una possibile connessione con un conosciuto ma dal valore
collettivo. In tal senso, le opere di Marco Ferri narrano se stesse e il loro contenuto si esplicita nella forma stessa che, nelle
sculture in ceramica, in particolare, aprono visioni  nascono alla terza dimensione, coinvolgendo e avvolgendo lo
spettatore in una dimensione tanto fisica quanto intellettuale. L’interscambio è continuo: chi crea l’opera è l’autore, ma è
l’opera stessa a suggerisce il risultato.

 

D’Altro Canto - personale del Marco Ferri D’Altro Canto - personale del Marco Ferri è visitabile tutti i giorni fino al 15 agosto 2021.

D’Altro CantoD’Altro Canto- personale del Marco Ferri- personale del Marco Ferriè promossa e organizzata da S.T.A.SS.T.A.S., Società Tarquiniense d’Arte e Storia -
Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, con il contributo di Fondazione CarivitFondazione Carivited è
 patrocinata e supportata dal MIBACMIBAC.

Mediapartner:La Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e DecorativeLa Ceramica Moderna & Antica; D’A Design e Artigianato, Arti Applicate e Decorative.

 

L’apertura della mostra sarà garantita anche dall’A.N.T.E.A.S.

* Per la mostra verranno messe in atto tutte le direttive volte al contrasto e al contenimento della diffusione del virus
COVID 19.

MARCO FERRI BiografiaMARCO FERRI Biografia

Marco Ferri nasce nel 1968 a Tarquinia dove vive e lavora. L’artista, dall’iniziale fase giovanile, di una pittura focalizzata sul
tema del paesaggio filtrato dalla lezione “morandiana”, si è mosso verso una sempre più approfondita analisi delle
articolazioni astratte. Tutti i suoi lavori hanno un comune denominatore: l’utilizzo della forma scultorea per superare i
limiti della bidimensionali.

Di prestabilito non c’è niente, inizio sempre dai materiali che trovo o ritrovo nel mio studio e spesso non ho idea di quello
che succederà dopo, in fondo il bello è proprio questo: si può giocare montando e smontando come fanno i bambini e a
volte sorprendersi del risultato. (Marco Ferri)
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La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco FerriLa Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco Ferri
 (http://www.tusciatimes.eu) " 17 luglio 2021  # 11:11 
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Fonte immagine: Tuscia Times - link (https://www.tusciatimes.eu/la-societa-tarquiniense-darte-e-storia-della-citta-di-tarquinia-presenta-daltro-canto-

personale-di-marco-ferri/)

TARQUINIA (Viterbo) – La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare
D’Altro Canto, personale dell’artista The post La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco Ferri first appeared on
TusciaTimes.eu (.it).

Leggi la notizia integrale su: Tuscia Times $ (https://www.tusciatimes.eu/la-societa-tarquiniense-darte-e-storia-della-citta-di-tarquinia-presenta-daltro-canto-
personale-di-marco-ferri/)

Il post dal titolo: «La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco Ferri» è apparso il giorno 17 luglio 2021  alle ore 11:11 sul
quotidiano online Tuscia Times dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Viterbo.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie

∠
ARTICOLO PRECEDENTE
Il campione d’Italia Ivan Zucco:...

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/il-campione-d-italia-ivan-zucco-difendo-il-titolo-a-verbania-e-poi_34723701)

∠
ARTICOLO SUCCESSIVO

Il Club Panathlon Viterbo ha...

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/il-club-panathlon-viterbo-ha-premiato-le-eccellenze-sportive_34723699)

A Tarquinia il progetto “Etrusco” promosso dalla società Tarquiniese d’arte e stor... (https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/a-tarquinia-il-progetto-etrusco-
promosso-dalla-societ-tarquiniese-d-arte-e-storia_35140280)
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D’Altro Canto personale di Marco FerriD’Altro Canto personale di Marco Ferri
 (https://radiotusciaevents.com) " 07 luglio 2021  # 15:03 

31.000 € 60.000 € 245.000 €
Case rural, Montesilvano Case rural, Moscufo Casa, Montesilvano

Reading Time: 4 minutes La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città di Tarquinia presenta D’Altro Canto personale di Marco Ferri La Società Tarquiniense d’Arte e Storia della Città
di Tarquinia, nell’ambito del Premio Città di Tarquinia “Luciano Marziano-Vasco Palombini”, è lieta di presentare D’Altro Canto personale dell’artista Marco Ferri che inaugurerà venerdì 23
luglio 2021 alle ore 18.00 presso il prestigioso...

Leggi la notizia integrale su: Radio Tuscia Events $ (https://radiotusciaevents.com/daltro-canto-personale-di-marco-ferri/ecoevents-eventi/)

Il post dal titolo: «D’Altro Canto personale di Marco Ferri» è apparso il giorno 07 luglio 2021  alle ore 15:03 sul quotidiano online Radio Tuscia Events dove ogni giorno puoi trovare le
ultime notizie dell'area geografica relativa a Viterbo.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie

∠
ARTICOLO PRECEDENTE
Nessun caso Covid accertato oggi

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/nessun-caso-covid-accertato-oggi_34598403)

∠
ARTICOLO SUCCESSIVO

Sivan Arbel in concerto per “Cookin’Jazz”

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/sivan-arbel-in-concerto-per-cookin-jazz_34599035)

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/il-cinema-arena-continua-fino-
a-settembre_35105672)

Il Cinema Arena continua fino a settembre (https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/il-cinema-
arena-continua-fino-a-settembre_35105672)

 # 19/08/2021  15:03

(https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/etrusco-gli-appuntamenti-della-

“EtruSCO”, gli appuntamenti della settimana (https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/etrusco-gli-
appuntamenti-della-settimana_35141355)
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TARQUINIA - Auditorium
MARCO FERRI

D'ALTRO CANTO

La Società Tarquiniense d’Arte e Sto-

ria della Città di Tarquinia, nell’ambi-

to del Premio Città di Tarquinia “Lu-

ciano Marziano-Vasco Palombini”, 

presenta D’Altro Canto, personale 

dell’artista Marco Ferri allestita dal 

23 luglio al 15 agosto presso l’ Audi-

torium San Pancrazio a Tarquinia.

Con la mostra D’Altro Canto di Mar-

co Ferri, STAS intende avviare un 

percorso sui protagonisti della Tuscia, 

attraverso dei focus precisi capaci di 

restituire all’osservatore l’importanza 

del lavoro artistico legato al territorio 

ma simultaneamente dal valore nazio-

nale e internazionale. 

L’Auditorium San Pancrazio, imma-

ginato come un ideale palcoscenico 

per le opere di Marco Ferri,  sarà sce-

nograficamente ritmato da quadri e 

sculture, con inserti fittili e innesti in 
ceramica e anche da sculture cera-

miche, appartenenti alla più recente 

produzione dell’artista. Lavori che 

indagano il delicato rapporto con il 

colore e la luce, relazione atavica da 

un lato e calata nel solco delle indagi-

ni espressive e astratte del Novecento 

dall’altro, oltre a rendere evidente 

quello particolare fra l’artista e i due 

elementi costruttivi del pensiero arti-

stico da sempre.

In particolare si evidenziano i cosid-

detti lavori con le “alette” che, oltre 

ad innescare un rapporto empatico e 

giocato sul sentimento con lo spetta-

tore, suggeriscono movimento all’o-

pera grazie all’interscambio tra l’o-

pera e chi la guarda. Proprio questo 

scambio continuo tra chi guarda e chi 

espone è nodale nell’opera di Ferri. 

Forme e segni, di matrice geometri-

ca, non raccontano una storia precisa 

ma suggeriscono, nel frammento, 

una possibile connessione con un 

conosciuto ma dal valore collettivo. 

In tal senso, le opere di Marco Ferri 

narrano se stesse e il loro contenuto si 

esplicita nella forma stessa che, nelle 

sculture in ceramica, in particolare, 

aprono visioni  nascono alla terza 

dimensione, coinvolgendo e avvol-

gendo lo spettatore in una dimensio-

ne tanto fisica quanto intellettuale. 

L’interscambio è continuo: chi crea 

l’opera è l’autore, ma è l’opera stessa 

a suggerisce il risultato.

ALESSANDRIA - Quadreria del Broletto di Palatium Vetus

CARRA' 140.

La mostra Carrà 140. Opere della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria e da collezioni private alessandrine è promossa dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Alessandria e realizzata dalla società parteci-
pata Palazzo del Governatore srl, in occasione del 140° anniversario della 
nascita di Carlo Carrà (Quargnento 1881 – Milano 1966).
Attraverso 44 opere, tra oli, disegni e acqueforti, il percorso artistico di 
Carlo Carrà è testimoniato in ogni sua fase dall’approccio al divisioni-
smo, all’esperienza futurista, dalla parentesi metafisica alla tradizione 
figurativa, ai paesaggi dipinti in molti luoghi della penisola.
L’esposizione si snoda attraverso un allestimento circolare che valorizza 
in modo fluido il susseguirsi delle fasi del percorso espressivo dell’artista, 
con particolare attenzione ai paesaggi che sono caratteristici di tutta la 
sua storia di pittore e in particolare dell’ultimo periodo.
L’opera icona della mostra è il collage Lacerba e bottiglia del 1914 dipin-
ta al ritorno da Parigi dopo aver conosciuto e filtrato il cubismo di Picas-
so e Braque. Tra gli altri, in mostra il Grande fregio con putti danzanti, 
risalente al primo decennio del ‘900, Punta della dogana del 1948, il pri-
mo dipinto acquistato dalla Fondazione nel 2004; una serie di incisioni, 
mai esposte, in cui tornano i temi più cari all’artista e numerosi paesaggi, 
dipinti in Versilia, a Venezia, a Firenze e in Umbria, tra cui Campagna di 
Versilia risalente al 1965, un anno prima della sua morte.
A fare da corollario alla mostra un’altra esposizione, destinata a svilup-
pare interessanti confronti con il lavoro di Carrà. Si tratta di un compen-
dio dei molti capolavori della collezione d’arte della Fondazione, che van-
no dall’Ottocento alla fine del secolo scorso.Appartengono ad artisti quali 
Giovanni Migliara, Luigi Crosio, Angelo Morbelli, Giuseppe Pellizza da 
Volpedo, Francesco Cino Bozzetti, Cesare Saccaggi, Luigi Onetti, Angelo 
Barabino, Pietro Morando, Cristoforo De Amicis, Giulio Benzi e Giusep-
pe Pietro Bagetti, oltre a sculture di Augusto Rivalta, Giovanni Battista 
Comolli e Leonardo Bistolfi. Sarà possibile ammirare anche alcuni dipinti 
della Fondazione ascrivibili all’astrattismo, di artisti italiani (Antonio 
Corpora, Afro Basaldella) e stranieri (Le Corbusier).

LALLIO (BG) - Chiesa di San Bernardino
ARTE E MUSICA ANTICA

Torna, seppur slittata dal mese di maggio all'estate,  la Rassegna Arte e Musica 

Antica, luci, trame e sinfonie di rinascita, giunta quest'anno alla 40° edizione.

Quattro gli appuntamenti in programma:

Sabato 10 luglio Insieme strumentale S. Giovanni di Lecco

          "Dalle sacrae venetiane di G. Gabrieli al '900" symphonie

         Gruppo di ottoni e percussioni

Venerdì 16 luglio  Ensemble Fantazyas - Roberto Balconi direttore

   "O come chiare e belle"

   G.F. Handel cantate 79, 81 e 143

Venerdì 13 agosto Ensamble "Il Gene Barocco"

   "Piccole Misurgie Universali Vademecum di Seicento   

   Musicale"

   Musiche di G. Frescobaldi, D.Castello, G.B. Fontana

Venerdì 27 agosto Duo D'Amelio Rota

   "Sonate da tasto e coulisse"

   Duo trombone e pianoforte

   Musiche di G.P. Telmann, G. Donizetti, A. Guilmant, B.   

   Marcello, D. Zipoli, L. Boccherini, A. Vivaldi

I concerti avranno luogo alle ore 21.00 sul sagrato della quattrocentesca chiesa 

di S. Bernardino, in caso di pioggia nella vicina Parrocchiale. Ingresso libero 

su prenotazione a info@sanbernardinolallio.it o 3356592861. 


